
In collaborazione con

Villa Griffone a SASSO MARCONI e 
la stravagante ROCCHETTA MATTEI

A casa di grandi personaggi che hanno lasciato una impronta indelebile nella storia
Guglielmo Marconi ed il conte Cesare Mattei

sabato 10 settembre ’16 in pullman G.T. da Ravenna

Partenza da Ravenna Piazza Natalina Vacchi alle ore 7,30 per Villa Griffone a SASSO MARCONI, luogo 
in cui l’inventore bolognese Guglielmo Marconi mise a punto il sistema di telegrafia senza fili che poi diffuse in 
tutto il mondo. Il giardino e le sale della villa ospitano il  Museo Marconi, dedicato alle origini e agli sviluppi 
delle radiocomunicazioni. La Villa è stata dichiarata Monumento Nazionale. Incontro con la guida ed inizio della 
visita con una introduzione sulla vita di Marconi e sul significato della sua invenzione,  un video di circa 15 
minuti, la visita della celebre “stanza dei Bachi” e della sezione interattiva e multimediale del museo. Al termine 
visita  libera  al  parco  ed  al  Mausoleo  Marconi.  Proseguimento  per  PORRETTA  TERME rinomata  per  le 
proprietà  delle  sue acque termali  già  conosciute  ai  tempi  dei  romani.  La località  presenta un centro ricco  di 
testimonianze  storiche  e  culturali.  Tempo  a  disposizione  per  il  pranzo  libero.  Nel  pomeriggio  partenza  per 

ROCCHETTA  MATTEI e visita  guidata  alla    storica  dimora. Il  conte 
Cesare Mattei, nato nel 1809 da famiglia benestante, fu tra i fondatori della 
Cassa  di  Risparmio  di  Bologna  nonché  deputato  in  Parlamento. 
Appassionato  di   elettromeopatia,  una medicina  alternativa,  ben  presto 
abbandonò la vita politica per dedicarsi appieno allo studio della medicina. 
Acquistò terreni  dove sorgevano le  rovine di  un’antica  rocca  con annessi 
chiesa  e  cimitero  risalenti  al  1200,  e  nel  1850  iniziò  la  costruzione  del 
“castello”,  in  stile  moresco,  che  divenne  base  per  i  suoi  esperimenti 
scientifici.  Questi ebbero una certa notorietà all’epoca e furono citati anche 
da Dostoevskji ne  I fratelli Karamazov:  “Ma che filosofia e filosofia, quando  

tutta la parte destra del corpo mi si è paralizzata e io non faccio che gemere e lamentarmi. Ho tentato tutti i rimedi della  
medicina: sanno fare la diagnosi in maniera eccellente, conoscono la tua malattia come il palmo delle loro mani, ma non  
sono capaci  di  curare.  Disperato,  ho scritto  al  conte  Mattei,  che mi  ha mandato un libro e  delle  gocce,  che Dio lo  
benedica”. Durante la sua vita il conte modificò più volte la struttura rendendola un intreccio  labirintico di camere 
dai variopinti stili, torri e scalette. Nel 1896, in seguito alla sua morte, il castello passò agli eredi che lo hanno 
abitato fino al 1956, quando, a causa delle difficoltà di mantenimento, è stato svenduto ad un commerciante di 
Vergato.  Precedentemente  era  stato  offerto  gratuitamente  al  Comune  di  Bologna,  il  quale,  impegnato  nella 
ricostruzione del dopoguerra,  l’aveva rifiutato.  Nel  1986 il  castello è  stato chiuso ed è  rimasto  nel  più totale 
abbandono fino al 2005, anno in cui è stato acquistato dalla Fondazione Carisbo che ne ha curato i lavori di 
restauro e la riapertura al pubblico avvenuta nell’agosto del 2015. Al termine della visita inizio del viaggio di 
rientro con arrivo in prima serata.

Quota di partecipazione  45,00 € (minimo 35 e massimo 40 partecipanti)    
 

La quota comprende:   La quota non comprende:
 Viaggio in pullman G.T. quanto non indicato alla voce
 ingresso e visita guidata a Villa Grifone  ‘la quota comprende’ 
 ingresso e visita guidata a Rocchetta Mattei  
 Assicurazione medica Unipol Sai 

Prenotazioni entro 8 luglio ’16 (oltre tale termine solo salvo disponibilità)
Iniziativa riservata ai Soci CAPIT

Informazioni e prenotazioni:
 Capit Ravenna - via Gradenigo, 6 –Ravenna – tel. 0544.591715 

dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 13,00
 Esarcotours Filiale (ufficio gruppi) – Via Salara 41 – Ravenna tel. 0544 215343


